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 Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 2013, 
n. 54412, successivamente confermato, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 267 del 14 novembre 2013, successiva-
mente confermato, con il quale è stato riconosciuto il 
Consorzio di tutela dei vini a denominazione di origine 
controllata Cortona ed attribuito per un triennio al cita-
to Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alla 
DOC «Cortona»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela dei 
vini a denominazione di origine controllata Cortona, ap-
provato da questa amministrazione, deve essere sottopo-
sto alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato de-
creto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela dei vini a denominazione di origine controllata Cor-
tona, deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge 
n. 238 del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela dei vini 
a denominazione di origine controllata Cortona può ade-
guare il proprio statuto entro il termine indicato all’art. 3, 
comma 3 del decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
dei vini a denominazione di origine controllata Cortona 
richiede il conferimento dell’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 per la DOC «Cortona»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela dei vini a deno-
minazione di origine controllata Cortona ha dimostrato la 
rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238 del 2016 per la DOC «Cortona». Tale veri-
fica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
con la nota prot. n. 2183/2020 del 27 marzo 2020 dall’Or-
ganismo di controllo, la Toscana Certificazione Agroali-
mentare S.r.l., autorizzato a svolgere l’attività di controllo 
sulla citata denominazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dei vini a denomina-
zione di origine controllata Cortona a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
per la denominazione «Cortona»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 25 ottobre 2013, n. 54412, 
al Consorzio di tutela dei vini a denominazione di origi-

ne controllata Cortona, con sede legale in Cortona (AR), 
piazza Signorelli, n. 14, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOC «Cortona». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 25 ottobre 2013, n. 54408, può essere sospe-
so con provvedimento motivato ovvero revocato in caso 
di perdita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 
e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 8 aprile 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02161

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  18 aprile 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 663).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10522-4-2020

29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020 e n. 660 del 
5 aprile 2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, 
n. 13 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020, n. 14 recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 
e 22 marzo 2020, 1° aprile e 10 aprile 2020, concernenti di-
sposizioni attuative del citato decreto-legge n. 6 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della citata ordi-
nanza n. 630 del 2020 con cui si dispone che il Capo del 
Dipartimento della protezione civile, per il superamento 
dell’emergenza in rassegna si avvale di un Comitato tec-
nico-scientifico, istituito con proprio provvedimento, com-
posto dal Segretario generale del Ministero della salute, dal 
direttore generale della prevenzione sanitaria del Ministe-
ro della salute, dal direttore dell’Ufficio di coordinamen-
to degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera del 
Ministero della salute, dal direttore scientifico dell’Istituto 
nazionale per le malattie infettive «Lazzaro Spallanzani», 
dal presidente dell’Istituto superiore di sanità, da un rap-
presentante della Commissione salute designato dal Presi-
dente della Conferenza delle regioni e province autonome 
e dal coordinatore dell’Ufficio promozione e integrazione 
del Servizio nazionale della protezione civile del Diparti-
mento della protezione civile, con funzioni di coordinatore 
del Comitato; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 371 del 5 febbraio 2020 con il quale 
è stato istituito il Comitato tecnico-scientifico di cui 
all’art. 2, comma 1, della citata ordinanza n. 630 del 
2020; 

 Considerato che il richiamato art. 2, comma 1, dell’or-
dinanza n. 630 del 2020 prevede che il Comitato tecnico-
scientifico può essere integrato in relazione a specifiche 
esigenze; 

 Rilevato che la composizione del Comitato tecnico-
scientifico, dalla data di istituzione, è stata più volte inte-
grata da esperti in relazione a specifiche esigenze; 

 Considerato che, tenuto conto della situazione emer-
genziale ed al fine di dare continuità all’attività fin qui 
svolta, occorre rendere stabile la presenza all’interno del 
Comitato tecnico-scientifico con gli esperti di seguito 
indicati; 

 Considerata la necessità, anche in vista della fase di ripre-
sa graduale delle attività sociali, economiche e produttive in 
coordinamento con il Comitato di esperti di cui all’art. 1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
10 aprile 2020, di rafforzare il Comitato tecnico-scientifico 
di cui al citato art. 2 dell’ordinanza n. 630 del 2020 con 
ulteriori esperti; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 
  Dispone:    

  Art. 1.
      Comitato tecnico-scientifico    

      1. L’art. 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020 è così 
sostituito:  

 «Art. 2    (Comitato tecnico-scientifico)    . — 1. Per la re-
alizzazione degli interventi di cui alla presente ordinanza, 
il Capo del Dipartimento della protezione civile si avva-
le di un Comitato tecnico-scientifico costituito, in consi-
derazione del ruolo istituzionale ricoperto, dai seguenti 
componenti:  

  dott. Agostino Miozzo, coordinatore dell’Ufficio 
promozione e integrazione del Servizio nazionale della 
protezione civile del Dipartimento della protezione civile 
- con funzioni di coordinatore del Comitato;  

  prof. Silvio Brusaferro, presidente dell’Istituto su-
periore di sanità;  

  dott. Claudio D’Amario, direttore generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute;  

  dott. Mario Dionisio, direttore dell’Ufficio di co-
ordinamento degli Uffici di sanità marittima - aerea e di 
frontiera del Ministero della salute;  

  dott. Achille Iachino, direttore generale dei dispositivi 
medici e del servizio farmaceutico del Ministero della salute;  

  dott. Sergio Iavicoli, direttore Dipartimento di 
medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale 
dell’INAIL;  

  dott. Giuseppe Ippolito, direttore scientifico 
dell’Istituto nazionale per le malattie infettive «Lazzaro 
Spallanzani»;  

  prof. Franco Locatelli, presidente del Consiglio 
superiore di sanità del Ministero della salute;  

  dott. Nicola Magrini, direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco;  

  dott. Giuseppe Ruocco, segretario generale del 
Ministero della salute;  

  gen. Nicola Sebastiani, Ispettore generale della 
sanità militare del Ministero della difesa;  

  dott. Andrea Urbani, direttore generale della pro-
grammazione sanitaria del Ministero della salute;  

  dott. Alberto Zoli, rappresentante della Commis-
sione salute designato dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e province autonome.  

  2. Sono altresì componenti del Comitato tecnico-
scientifico di cui al comma 1 i seguenti esperti:  

  prof. Massimo Antonelli, direttore del Diparti-
mento emergenze, anestesiologia e rianimazione del Poli-
clinico universitario «A. Gemelli»;  



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 10522-4-2020

  prof. Roberto Bernabei, direttore del Dipartimen-
to scienze dell’invecchiamento, neurologiche, ortopedi-
che e della testa - collo del Policlinico universitario «A. 
Gemelli»;  

  dott. Fabio Ciciliano, dirigente medico della Po-
lizia di Stato, esperto di medicina delle catastrofi - con 
compiti di segreteria del Comitato;  

  dott. Ranieri Guerra, rappresentante dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità;  

  dott. Francesco Maraglino, direttore dell’Ufficio 
prevenzione delle malattie trasmissibili e profilassi inter-
nazionale del Ministero della salute;  

  prof. Luca Richeldi, presidente della Società ita-
liana di pneumologia;  

  prof. Alberto Villani, presidente della Società ita-
liana di pediatria.  

 3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2 operano nell’am-
bito dei doveri d’ufficio. Per la partecipazione al Comita-
to non sono dovuti compensi, gettoni di presenza o altri 
emolumenti. Eventuali oneri di missione, derivanti dalla 
partecipazione alle riunioni del Comitato sono a totale ca-
rico dei partecipanti o delle amministrazioni e strutture di 
appartenenza. 

 4. Il Comitato può essere integrato in relazione a 
specifiche esigenze attraverso l’invito di ulteriori esperti 
da parte del coordinatore.». 

 2. A far data dall’emanazione della presente ordinanza 
cessano gli effetti del decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 371 del 5 febbraio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A02260

    ORDINANZA  18 aprile 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 664).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n 656 del 27 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020 e n. 660 del 
5 aprile 2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di pro-
tezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 recante «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11 e del 9 marzo 2020, n. 14 recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge dell’8 aprile 2020, n. 22 recante 
«Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato 
avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esa-
mi di Stato»; 

 Visto il decreto-legge dell’8 aprile 2020, n. 23 marzo 
2020, n. 19, recante «Misure urgenti in materia di acces-
so al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di 
poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in 
materia di salute e lavoro, di proroga di termini ammini-
strativi e processuali»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020 e 22 marzo 2020 concernenti disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19; 

 Ravvisata la necessità di garantire uniformità appli-
cativa dei citati decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri e di dover assicurare il coordinamento e la più 
efficiente organizzazione di tutti i soggetti istituzionali 
coinvolti al fine di far fronte all’emergenza relativa al ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili; 

 Considerata la necessità di assicurare l’attuazione degli 
adempimenti mortuari in sicurezza; 

 Considerata la necessità di evitare l’accumulo straor-
dinario di feretri in giacenza contenenti salme di defunti 
positivi al COVID-19, con la conseguente saturazione dei 
cimiteri e degli impianti di cremazione; 


